
   

 

  

     

 

 

 

    

 

     

 

 

     

 

 

 

Al Dirigente Provinciale Vigili del Fuoco Milano 

Ing. S. Barberi 

 

epc al Direttore Regionale Vigili del Fuoco Lombardia 

Ing. D. Pellicano 

 

epc. Alle OO.SS. Regionale/Nazionali  

CGIL-CISL-UIL-USB-CONAPO-Confsal 

 

epc a tutto il personale 

 

 

EXPO 2015: integrazione dispositivo di soccorso – segnalazione disservizi e richiesta 

chiarimenti. 

 

Riteniamo opportuno evidenziare le problematiche che l’amministrazione centrale ha 

creato, mandando in missione i colleghi Capi Squadra presso i comandi della regione 

Lombardia. 

Ciò ha creato molto malumore da parte del personale proveniente da altri comandi d’Italia, 

in quanto le aspettative di queste missioni non sono quelle a loro prospettate, malgrado 

nei mesi precedenti le Segreterie Sindacali Regionali, avessero più volte sottolineato che 

tale invio di personale, non fosse necessario. 

Qualora fosse stato necessario, la richiesta per un’integrazione del personale a supporto 

del servizio di soccorso, straordinario”EXPO” e di vigilanza, sarebbe stato utile ricercare la 

disponibilità nei vari comandi della Lombardia, al fine di ridurre sia i costi, che i disagi di 

tutto il personale. 

Al comando di Milano, il personale esterno ha potuto constatare di persona quanto 

descritto precedentemente, ovvero l’impiego in mansioni diverse dal proprio ruolo. 

Un esempio tra tutti si è rilevato quando il primo dirigente di Milano ha dato disposizioni ai 

due colleghi Capi Squadra provenienti dal Comando di Padova, che svolgono servizio 

giornaliero presso l’ufficio EXPO, di utilizzare i Capi Squadra non solo dove vi fosse la 

carenza di tale figura, ma anche di togliere una unità, indipendentemente dalla qualifica 

richiesta, nonostante che la programmazione dei servizi, fosse stata già programmata da 

tempo e confermata dal comandante in precedenti incontri. 



In questi giorni abbiamo ricevuto numerose lamentele da parte del personale, oggetto di 

tali disposizioni, visto che sono stati inseriti due Capi Squadra in presidi cittadini e nel sito 

EXPO, di cui uno con la mansione di autista; si fa notare che i qualificati di altri comandi, 

non sono stati formati, come tutto il resto del personale di Milano, per l’emergenza EXPO. 

In virtù di quanto sta accadendo le OO.SS. chiedono il monte ore “retribuito e non quello 

assegnato”, fino al periodo più recente di tutto il personale, anche di quello in missione. 

Chiedono inoltre di fare chiarezza sulla fruizione legittima del buono pasto, spettante al 

personale in missione durante le ore straordinarie, in modo che non vada a discapito 

dell’organizzazione del servizio tecnico. 

Alcune domande sorgono spontanee:  

1) E’ stata fatta una verifica se i colleghi Capi Squadra autisti provenienti dagli 

altri comandi d’Italia, sono stati formati alla conduzione dei mezzi in dotazione 

presso il nostro Comando (LIFM) ? 

2) In un momento in cui mancano le qualifiche professionali come quelle dei Capi 

Squadra, è davvero necessario il loro doppio impiego anche come autisti, portando 

così ad avere squadre con due Capi e tre vigili? 

 

Inoltre, in merito alla prevista rotazione del personale in Lombardia, si chiede se questo 

Comando abbia notizie riguardo agli imminenti avvicendamenti. 

Malgrado la presenza dei Capi Squadra in missione, si nota una difformità del loro utilizzo 

nelle varie sedi di servizio, inoltre si sottolinea il rifiuto di un Capo Squadra ad espletare un 

servizio di soccorso tecnico urgente. 

Tutto questo non si comprende; che sia frutto della disorganizzazione generale? 

Interesserebbe alle Scriventi Segreterie, ma anche ai colleghi tutti, avere delle risposte 

esaurienti, al fine di fare chiarezza, su ciò che l’amministrazione sia centrale che periferica, 

ha come obiettivo. Perché allo stato attuale, l’unica risposta che possiamo darci è del tutto 

negativa e va nella direzione opposta a quello che dovrebbe essere il benessere di tutti i 

lavoratori e il buon senso di chi ci amministra. 

 

Milano. 23 giugno 2015 
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